
 

 
INTERPELLANZA 
 
"Swatch punta ancora sul Ticino". Il CEO critica le autorità cantonali ma conferma i 
piani di espansione 
 
del 14 marzo 2012 
 
 
Dopo la scoperta dell'orologio al quarzo e la vendita del brevetto ad altri paesi, SWATCH è 
stata certo la rivincita più entusiasmante del nostro paese su piano internazionale nel campo 
dell'orologeria. Un exploit che ci portiamo fieramente come una gardenia all'occhiello! 

Sul Corriere del Ticino di sabato 10 marzo 2012 a pag. 26 si può leggere il titolo che ho 
ripreso per questa mia interpellanza. Segue una presentazione dell'attività di SWATCH a 
livello svizzero e internazionale. Si evince lo sviluppo di un gruppo industriale estremamente 
vivace, capace di imporsi e di scrivere cifre a bilancio non solo positive ma entusiasmanti. In 
un'intervista rilasciata dal CEO del gruppo, signor Nick Hayek (figlio d'arte certamente dotato 
di patrimonio genetico simile) in occasione della "Weltmesse für Uhren und Schmuck" di 
Basilea si legge del forte interesse del gruppo a svilupparsi ulteriormente nel nostro cantone, 
di investire centinaia di milioni nello sviluppo e nella creazione di centinaia di posti lavoro. 

Più volte nell'articolo si critica l'operato del Governo e più precisamente:  

- …criticato per scarsa collaborazione il Governo del Canton Ticino… 

- …Le autorità cantonali però ci hanno lasciato soli nella ricerca di soluzioni per nuovi 
impianti…. 

- …le autorità forse non si rendano conto esattamente di quale tipo di opportunità 
rappresentino i nostri investimenti… 

Chiaramente come ticinese e come deputato mi sento toccato da accuse di questo tipo siano 
esse giustificate (non si va incontro abbastanza a ditte di nomea internazionale che vogliono 
insediarsi nel Cantone promettendo benessere e ricchezza per molti?) o ingiustificate (ci si 
permette di insultare le autorità cantonali in modo così aperto e risoluto?). 
 
Per questo mi permetto di chiedere lumi al Consiglio di Stato. 
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